
DELIBERAZIONE N°   X /  2374  Seduta del  19/09/2014
        

Presidente  ROBERTO MARONI

Assessori  regionali  MARIO MANTOVANI Vice Presidente ALBERTO CAVALLI
 VALENTINA APREA GIOVANNI FAVA
 VIVIANA BECCALOSSI MASSIMO GARAVAGLIA
 SIMONA BORDONALI MARIO MELAZZINI
 PAOLA BULBARELLI MAURO PAROLINI
 MARIA CRISTINA CANTU' ANTONIO ROSSI
 CRISTINA CAPPELLINI CLAUDIA TERZI

Con l'assistenza del Segretario  Fabrizio De Vecchi

Su proposta  dell'Assessore Valentina Aprea

Si esprime parere di regolarità amministrativa ai sensi dell'art.4, comma 1, l.r. n.17/2014:

Il Dirigente                   Claudia Moneta

Il Direttore Generale  Giovanni Bocchieri

L'atto si compone di  9 pagine

di cui 4 pagine di allegati  

parte integrante

Oggetto

APPROVAZIONE DELLE LINEE GUIDA PER L'ASSEGNAZIONE DELLA PREMIALITA' AI  MIGLIORI PROGETTI
PER  LA  DIFFUSIONE  NELLE  ISTITUZIONI  SCOLASTICHE  E  FORMATIVE  DI  AZIONI  DI  INNOVAZIONE
TECNOLOGICA NELLA DIDATTICA



VISTI:
− il D.Lgs. 17 ottobre 2005, n. 226, recante “Norme generali e livelli essenziali  

delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione 
e formazione, a norma dell'articolo 2 della legge 28 marzo 2003, n. 53”;

− l’articolo 1, comma 622 della legge 27 dicembre 2006 n. 296, che dispone 
l’obbligo  di  istruzione  per  almeno  dieci  anni,  finalizzato  a  consentire  il  
conseguimento di un titolo di studio di scuola secondaria superiore o di una 
qualifica professionale di durata almeno triennale entro il diciottesimo anno 
di età;

− l’art.  64,  comma  4-bis  della  legge  6  agosto  2008,  n.  133,  che  dispone  
l’assolvimento dell’obbligo di  istruzione anche nei  percorsi  di  istruzione e  
formazione professionale di cui al capo III del D.Lgs. n. 226/2005;

VISTA  la  l.r.  6  agosto  2007,  n.  19  “Norme sul  sistema  educativo  di  istruzione  e 
formazione della Regione Lombardia” la quale, in coerenza alle potestà legislative 
ed alle funzioni amministrative attribuite alla regione dalla riforma del titolo V della 
Costituzione,  delinea  il  sistema  unitario  di  istruzione  e  formazione  professionale 
della Regione Lombardia ed in particolare:

− l’art. 7-bis, comma 1, il quale prevede che la Giunta regionale, in conformità 
agli indirizzi del Consiglio regionale, definisca annualmente le tipologie di  
intervento prioritariamente finanziabili al fine di assicurare il miglioramento e 
la razionalizzazione del patrimonio scolastico;

− l’art. 7-bis, comma 3-bis, che istituisce presso Finlombarda S.p.A. il Fondo per 
l’edilizia, quale strumento utile per la realizzazione dei sopra citati interventi, 
nonché per il potenziamento delle dotazioni tecnologiche innovative per la 
didattica;

− l’art.  11, comma 1, lett.  a), il  quale dispone che il  sistema di istruzione e  
formazione professionale si articola, tra l’altro, in percorsi di secondo ciclo, 
per l’assolvimento del diritto-dovere e dell’obbligo di istruzione, di durata  
triennale, cui consegue una qualifica di II livello europeo;

− l’art. 14, commi 1 e 2 , i quali prevedono che il diritto-dovere all’istruzione e 
alla formazione è assicurato anche mediante la frequenza di percorsi  di  
istruzione e formazione professionale di secondo ciclo e che l’obbligo di  
istruzione, nel rispetto delle norme e delle leggi nazionali, è assolto anche 
attraverso  la  frequenza  dei  primi  due  anni  dei  percorsi  di  istruzione  e  
formazione professionale di secondo ciclo;

− l’art. 25 che individua, quali soggetti abilitati all’erogazione dei percorsi di  
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istruzione e formazione professionale di secondo ciclo, le istituzioni formative, 
tra cui sono inclusi gli operatori accreditati, iscritti alla Sezione “A” dell’Albo 
regionale  per  l’erogazione dei  servizi  generali  di  istruzione e  formazione  
professionale;

− l’art.  29,  comma 2,  che prevede che la  Regione  incentivi  la  diffusione  
dell’innovazione didattica e tecnologica per la qualificazione del sistema di 
istruzione e formazione;

RICHIAMATI  gli  atti  di  programmazione strategica regionale ed, in particolare, il 
“Piano  di  Azione  Regionale  2011/2015  per  la  programmazione  delle  politiche 
integrate di istruzione, formazione e lavoro e del sistema universitario lombardo” – 
approvato con D.C.R n. IX/365 del 7 febbraio 2012 – ed il Programma Regionale di 
Sviluppo (PRS) della X Legislatura, di cui alla D.C.R. n. X/78 del 9 luglio 2013 che 
individuano, tra gli obiettivi prioritari dell’azione di governo, lo sviluppo qualitativo 
del patrimonio edilizio e tecnologico delle istituzioni scolastiche lombarde, quale 
elemento  indefettibile  per  sostenere  e  favorire  un  efficace  investimento 
sull’educazione dei giovani, la creazione di un sistema scolastico di qualità e una 
maggiore competitività del sistema socio-economico lombardo;

VISTA  la  DCR n.  168 del  22 ottobre  2013 di  ”Approvazione degli  indirizzi  per  la 
programmazione degli  interventi  a favore del  patrimonio scolastico nel  triennio 
2013/2015”,  che  comprende  tra  le  azioni  di  maggior  rilievo  quelle  finalizzate 
all’adeguamento  degli  edifici  e  delle  infrastrutture  tecnologiche  alle  nuove 
prospettive  di  digitalizzazione  della  scuola  e  individua  il  Fondo  per  l’edilizia 
scolastica quale strumento innovativo a cui ricorrere per realizzare azioni volte al 
potenziamento  delle  dotazioni  tecnologiche  per  la  fruizione  da  parte  degli 
studenti di strumenti didattici innovativi;

RICHIAMATA la DGR n. 1080 del 12 dicembre 2013 “Definizione delle tipologie di 
intervento  a  favore  del  patrimonio  scolastico  prioritariamente  finanziabili  per 
l’annualità 2013 – Approvazione delle linee guida per la presentazione di progetti  
per la diffusione nelle Istituzioni  Scolastiche e Formative di  azioni  di  innovazione 
tecnologica  nella  didattica  per  l’anno  scolastico  2013/2014”,  con  la  quale 
vengono  destinati  euro  500.000,00,  a  valere  sul  Fondo  per  l’edilizia  scolastica 
costituito  presso Finlombarda S.p.A.,  a  titolo  di  premialità  per  i  migliori  progetti 
sviluppati  nell’ambito  della  nuova  azione  2013/2014  per  la  diffusione 
dell'innovazione tecnologica nella didattica;
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DATO ATTO che:
− con d.d.s. n. 104 del 13 gennaio 2014 è stato approvato l’avviso pubblico 

per la presentazione di progetti per la diffusione nelle istituzioni scolastiche e 
formative di  azioni  di innovazione tecnologica nella didattica per l’anno  
scolastico 2013/2014 - “Generazione Web Lombardia 2013/2014”;

− con  d.d.s  n.  2140  del  13  marzo  2014,  n.  2140  è  stata  approvata  la  
graduatoria  dei  progetti  ammissibili  presentati  a  valere  sull’avviso  
“Generazione Web Lombardia 2013/2014” in argomento;

− con il d.d.s. n. 2140/2014 sopra richiamato e con il d.d.s n. 3324 del 16 aprile 
2014 sono stati individuati i beneficiari dei contributi; 

RITENUTO pertanto necessario approvare le Linee guida per l’assegnazione della 
premialità  ai  migliori  progetti  per  la  diffusione  nelle  istituzioni  scolastiche  e 
formative di azioni di innovazione tecnologica nella didattica, come da Allegato 
“A” che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

ATTESO  che le risorse regionali disponibili per la presente iniziativa ammontano a 
euro  500.000,00,  a  valere  sul  Fondo  per  l’edilizia  scolastica  costituito  presso 
Finlombarda S.p.A.;

RITENUTO  altresì  di  demandare  a  successivi  provvedimenti  del  competente 
dirigente della Direzione Generale Istruzione, Formazione e Lavoro lo svolgimento 
di tutte le attività necessarie per l’attuazione della presente deliberazione;

DATO ATTO che sui  contenuti  delle  Linee guida di  cui  all’Allegato  “A”  è stato 
sentito l’Ufficio Scolastico Regionale; 

DATO ATTO altresì che, con DGR n. 2365 del 12 settembre 2014, la Giunta ha preso 
atto che in data 31 luglio 2014 è stato sottoscritto tra Regione Lombardia, Ufficio 
Scolastico Regionale e Assolombarda un Protocollo di  Intesa che si  propone di 
realizzare  con  il  coinvolgimento  delle  scuole  che  hanno  già  preso  parte  al 
progetto “Generazione Web Lombardia”,  nell’a.s.  2014/2015 e limitatamente al 
territorio delle province di Milano, Lodi e Monza e Brianza, un progetto educativo 
sperimentale  finalizzato  a  diffondere  tra  le  persone  non  native  digitali  la 
conoscenza del mondo telematico e l’utilizzo delle nuove tecnologie ICT e WEB;
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VALUTATE e fatte proprie le predette considerazioni;

All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

1. di  approvare,  in  attuazione  della  DGR  n.  1080/2013,  le  Linee  guida  per 
l’assegnazione  della  premialità  ai  migliori  progetti  per  la  diffusione  nelle 
istituzioni scolastiche e formative di azioni di innovazione tecnologica nella 
didattica  per  l’anno  scolastico  2013/2014,  come  da  Allegato  “A”  che 
costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di  stabilire  che  le  risorse  regionali  disponibili  per  la  presente  iniziativa 
ammontano a euro 500.000,00, a valere sul  Fondo per l’edilizia scolastica 
costituito presso Finlombarda S.p.A.;

3. di demandare a successivi provvedimenti del competente dirigente della 
Direzione Generale Istruzione, Formazione e Lavoro lo svolgimento di tutte le 
attività necessarie per l’attuazione della presente deliberazione;

4. di  disporre  la  pubblicazione  del  presente  provvedimento  sul  B.U.R.L.  di 
Regione Lombardia e sul sito web della D.G. Istruzione, Formazione e Lavoro;

5. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione ai sensi degli artt. 
26 e 27 del  D.Lgs.  n.  33/2013,  a cura della Direzione Generale Istruzione, 
Formazione e Lavoro.

                 IL SEGRETARIO
                                                                                                FABRIZIO DE VECCHI
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Allegato 1 alla DGR ___ 

LINEE GUIDA PER L’ASSEGNAZIONE DELLA PREMIALITA’ AI MIGLIORI PROGETTI PER LA 

DIFFUSIONE NELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE E FORMATIVE DI AZIONI DI INNOVAZIONE 

TECNOLOGICA NELLA DIDATTICA (D.G.R. n. X/1080/2013 e d.d.s. n. 104/2014). 

1. Finalità e Oggetto dell’intervento 

In attuazione dell’Accordo negoziale con il  Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 

Ricerca e della D.G.R. n. IX/1080 del 12/12/2013, Regione Lombardia ha emanato nel 

corso del 2013 un Avviso pubblico per la diffusione nell’anno scolastico 2013/2014 nelle 

istituzioni scolastiche e formative di azioni di innovazione tecnologica nella didattica 

(d.d.s. n. 104 del 13/01/2014). 

 

La citata delibera dispone, in particolare, che alle migliori iniziative progettuali realizzate 

con l’iniziativa “Generazione Web Lombardia” possano essere assegnati ulteriori contributi 

a titolo di premialità, stanziando, a tal fine, specifiche risorse finanziarie pari a  € 

500.000,00. 

 

La premialità consiste in un contributo in conto capitale, del valore non inferiore a 15.000 

euro e non superiore a 50.000,00 euro, destinato all’acquisizione di ulteriori attrezzature 

finalizzate al consolidamento del progetto di investimento. 

Le iniziative progettuali presentate dalle istituzioni scolastiche e formative aventi sede 

nelle province di Milano, Lodi e Monza e Brianza potranno anche allinearsi agli obiettivi 

del Protocollo di Intesa sottoscritto il 31 luglio 2014 tra Regione Lombardia, Ufficio 

Scolastico Regionale e Assolombarda per la diffusione tra le persone non native digitali 

della conoscenza del mondo telematico e l’utilizzo delle nuove tecnologie ICT e WEB. 

2. Dotazione finanziaria 

Le risorse finanziarie disponibili per il presente avviso ammontano a € 500.000,00, a valere 

sul Fondo per l’edilizia scolastica costituito presso Finlombarda S.p.A.  

 

3. Soggetti candidabili alla presentazione dei progetti 

 

Le candidature possono essere presentate dalle istituzioni scolastiche e formative 

ammesse al finanziamento a valere sull’Avviso pubblico di cui al decreto dirigenziale n. 

104 del 13 gennaio 2014, che abbiano regolarmente completato il relativo progetto di 

investimento entro il termine del 15 ottobre 2014. 

 

4. Modalità e termini di presentazione delle domande. 

Con apposito Avviso pubblico da emanare da parte della competente Struttura 

regionale saranno definite le modalità e i tempi per la presentazione delle domande di 

candidatura, nonché la relativa modulistica utile per la valutazione del progetto, 

comprensiva della descrizione degli esiti delle attività svolte a seguito dell’investimento 

realizzato con il contributo assegnato. 

5. Criteri e procedure di valutazione dei progetti 

5.1 Preselezione dei progetti 
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Le proposte progettuali  saranno oggetto di pre-selezione effettuata dalle competenti 

strutture della D.G. Istruzione, Formazione e Lavoro, secondo i criteri e i parametri di 

seguito enucleati: 

Criteri generali 

1. Trasformazione dell’ambiente di apprendimento (Max 40 punti) 

a. Progettazione, produzione e uso di E-book disciplinari multimediali (Max 15 

punti) 

b. Progettazione, costruzione e impiego documentato dell’E-Portfolio (Max 15 

punti)  

c. Software per l’analisi informatica dei risultati delle prove di valutazione per gli 

alunni e documentazione delle modalità con cui si considerano tali risultati ai 

fini della messa a punto e della riprogettazione delle attività didattiche (Max 10 

punti) 

2. Innovazione delle modalità di accertamento delle competenze e degli 

apprendimenti (Max  10 Punti) 

a. Prove di valutazione per gli alunni confezionate, somministrate, corrette e infine 

archiviate via web, per una condivisione nell’istituto. 

3. Innovazione nella gestione degli spazi e del tempo di insegnamento e 

apprendimento (Max 15 punti) 

a. Sviluppo attività in rete: data di avvio e conclusione  

b. Supporto attività a distanza: data di avvio e conclusione  

c. Percorsi differenziati in base alle esigenze didattiche che emergono durante la 

relazione formativa  

4. Gestione dei gruppi e personalizzazione dei percorsi (Max 15 Punti) 

a. Archivio condiviso di slide o di altri materiali multimediali per lezioni disciplinari e 

interdisciplinari 

5. Innovazione della funzione docente (Max 10 Punti) 

a. Formazione in e-learning dei docenti e documentazione dei materiali impiegati  

6. Rapporti con le famiglie (Max 10 Punti) 

a. Tutoraggio telematico dei docenti per i compiti domestici (consulenza, 

monitoraggio e valutazione) 

Parametri 

Criterio indicatore Punteggio 

1A  

Progettazione, produzione 

e uso di E book disciplinari 

multimediali 

 Di efficienza: data avvio 

progetto e data conclusione- 

numero giorni 

 Di efficacia: numero e-book 

prodotti 

 Max 5 pt 

 

 Max 10 pt 

1B  

Progettazione, costruzione 

e impiego documentato 

dell’EPortfolio 

 Di efficienza: data avvio 

progetto e data conclusione- 

numero giorni 

 Di efficacia: numero studenti 

coinvolti 

 Max 5 pt 

 

 Max 10pt 

1C  

Software per l’analisi 

informatica dei risultati delle 

prove di valutazione per gli 

alunni e documentazione 

delle modalità con cui si 

 Di efficacia: numero prove di 

valutazione effettuate con 

sistemi digitali 

 

 Max 10 pt 
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considerano tali risultati ai 

fini della messa a punto e 

della riprogettazione delle 

attività didattiche 

2 

Prove di valutazione per gli 

alunni confezionate, 

somministrate, corrette e 

infine archiviate via web, 

per una condivisione 

comune nell’istituto 

 Di efficacia: numero prove 

archiviate e condivise su sito 

web istituzionale 

 

 Max 10 pt 

 

 

3 

Innovazione nella gestione 

degli spazi e del tempo di 

insegnamento e 

apprendimento 

 Di efficienza:  Sviluppo attività in 

rete: data di avvio e 

conclusione 

 Di efficienza:  Supporto attività 

a distanza: data di avvio e 

conclusione 

 Di efficacia:  Percorsi 

differenziati in base alle 

esigenze didattiche che 

emergono durante la relazione 

formativa (si/no) 

 Max 5 pt 

 

 Max 5 pt 

 

 Max 5 pt 

 

 

4 

Archivio condiviso di slide o 

di altri materiali multimediali 

per lezioni disciplinari e 

interdisciplinari 

 Di efficienza:  Implementazione 

sistema nella classe: tempo di 

realizzazione 

 Di efficacia:  Grado di facilità di 

accesso: numero accessi medio 

per mese 

 Di efficacia:  Condivisione in 

rete delle metodologie con altri 

istituti (cloudSchool) e 

consentire un lavoro 

collaborativo tra docenti di 

scuole diverse (si/no) 

 

 

 

 Max 5 pt 

 

 Max 5 pt 

 

 Max 5 pt 

 

 

5 

Formazione in e-learning dei 

docenti e documentazione 

dei materiali impiegati  

Di efficacia: Piano di formazione e 

aggiornamento dei docenti su nuove 

tecnologie informatiche e didattica  

 Numero docenti formati 

 Numero di giornate di 

formazione 

 Max 5 pt 

 Max 5 pt 

 

6 

Tutoraggio telematico dei 

docenti per i compiti 

domestici (consulenza, 

monitoraggio e 

valutazione) 

 Di efficacia:  Sistema VOIP per  

le lezioni  o altre tecnologie 

(SI/NO) 

 Di efficacia:  Utilizzo applicativi 

APP per sviluppare progetti di 

classe (SI/NO) 

 Max 5 pt 

 

 Max 5 pt 

 

 

TOTALE  Max 100 
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La graduatoria delle candidature oggetto di pre-selezione sarà approvata con apposito 

provvedimento del dirigente della competente Struttura della D.G. Istruzione, Formazione 

e Lavoro. 

Ai fini dell’assegnazione della premialità, le proposte progettuali collocate nelle prime 

trenta posizioni della graduatoria saranno oggetto di successiva valutazione da parte di 

un Nucleo di Valutazione, nominato con apposito atto del Direttore Generale Istruzione, 

Formazione e Lavoro. 

5.2 Valutazione: 

Il Nucleo di Valutazione valuta gli elementi di qualità contenuti nelle singole proposte 

progettuali,  anche avvalendosi di colloqui diretti con i referenti dei progetti, attribuendo 

un punteggio massimo di 60 Punti sulla base dei seguenti criteri: 

Criterio Punteggio 

1. Tipologia e qualità del materiale 

prodotto (eBook, ePortfolio, etc.) 

Max. 20 punti 

2. Comprovate conoscenze e 

competenze sviluppate dai docenti, 

con particolate riferimento al 

documento UNESCO – ICT del 2010 

Max. 20 Punti 

3. Modalità per la messa a regime delle 

attività progettuali  

Max  20 punti  

TOTALE Max 60 punti  

 

I punteggi ottenuti in sede di pre-selezione non verranno tenuti in considerazione da parte 

del Nucleo di Valutazione per la formulazione della graduatoria finale. 

Entro il termine del 30 giugno 2015 il Nucleo di Valutazione definirà la graduatoria dei 

progetti,  quantificando l’importo della premialità da assegnare a ciascuna istituzione 

scolastica o formativa, fino ad esaurimento delle risorse disponibili, che sarà liquidata da 

Finlombarda S.p.A. secondo modalità che saranno definite con l’atto di approvazione 

delle graduatorie. 

L’elenco dei progetti ammessi al finanziamento e non ammessi per esaurimento delle 

risorse saranno trasmessi alla Struttura regionale competente della Direzione Generale 

Istruzione, Formazione e Lavoro per la definitiva approvazione con apposito decreto 

dirigenziale. 

6. Pubblicazione e Informazioni  

Copia integrale delle presenti Linee guida è pubblicata sul portale web della Direzione 

Generale Istruzione, Formazione e Lavoro al seguente indirizzo: 

www.lavoro.regione.lombardia.it. 

 

7. Disposizioni Finali 

 

Per quanto non espressamente previsto dalle presenti Linee guida, si fa riferimento alle 

vigenti norme comunitarie, nazionali e regionali.  

http://www.lavoro.regione.lombardia.it/

